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LA CONOSCENZA GONFIA ... acor.8:1)

Gim’niﬂ..mi troviaid a leggen: que-
sto verso € medi 0. nella
mia menie sorse una domanda:
cosa volle dire I'aposiolo Paolo con
uelle parole? Sapevo molto bene
che senza "conoscenza di Din™ non
pud esservi salute spiniuale: cono-
scere | polen di Dio, Ia Sua onnipo-
tenza, onniscienza ed onnipresenza;
conoscere le “perfezioni®™ di Dio, ilcr
aspetti del Suo caratiere morale che
si manifestano nelle Sue parole ¢ nei
Suoi atti; la Sua santith, il Suo amore,
la misericordia, la veracith, Ia fedel-
té, la bontd, la pazienza, la giustizia,
Sapere tulto cid che Lo offende, che
suscita la Sua collera, ¢he Ghi da
soddisfarione ¢ gioia
Mi chiedewo: Tulli questi aspeili
li pogso trovare ¢d approfonding so-
lo nella Sua Parola, la Bibbia, ed
infine applicarli alln rr:'m vitn; ma Zlp
conoscenza gonfia,. "

Mi decisi allora di approfondire
quesm argomento & proprio nella
Sua Parola ho potuto scoprire il vero
significaio delle parole dell’aposiolo

FPaolo: considenamolo insieme.

E’ fondameniale per un cristiano
approfondirsi nella conoscenza del-
In Ia di Dio: non & una realta che
I"amore k2 veritd divina nivelata
ed il desidenio di saperme quanto pid
& possibile. viene naturale a chiun-
que sia "nato di nuovoe"? Guardia-
mo il Salmo 119 " Insegnami i tuoi
siatuti”; “llgri gli occhi mici ond’io
cunumEu meraviglie della Tua
legge™ ; " oh come son dolci le tue pa-
role al mio palato! Son pid dolci del
miele alla mia bocea™ ; "dammi in-
telletto, perché possa conoscere le
tuelestimoninnze™ (verseiti 12, 18,
o7, 103, 125). Ogni liglio di Dio,

quindi, ancla insieme & salmista di
sapemne quanto pid riguardo al Suo
Padre celeste. 11 fatto che abbia
aperto il coore a Cristo & una prova
della sua “nuova nascita®, ed & giosto
che cerchi di soddisfare appieno
chsm desiderio che gli viene da
io.

Ma allora si sbaglinva ['aposiolo
Paolo facendo quell’affermazione?
Certamente no!

Guardmmo ancora il
Salmo 119 ¢ vedremo
che la preoccupazione

affinché il suo cuong p MiSpon-
dere ad essa ¢ la sua vila conformar-
wvisi.

Notiamo 1"accento dei versetli
d'apertura: "Beati quelli che sono
integri nelle loro vie, che cgmmm.;

"Beati quelll che osservano le sue
testimoninnze, che Lo cercano con
mnn_ﬂ.nun.;.‘. " Oh, siano le mie

siatuti® (verseiti 1, 2. 5). Il salmista
ern interessato alla verith, alla doi-
trina biblica e alla teologia non in

del salmista di acquisire
conoscenza di Dio non
eri solo feorica, ma an-
che L:t'l:ln.ii.n,i pratico: &

o qui il punto cen-
m‘r:ldn I'all‘g::nﬂﬁium
di Paolo, Una conoscen-
za teologica fine a se
stessa @ destinata a dan-
neggiarci: cf renderd or-
an insl e presuntuos
inty al punto di arriviare
8 considerared superior
agli aliri cristiani. e
uarderemo dall’alio in
ass0 coloro e cul idee
teologiche ci sembrano
immature ed inadegua-
e, respingendoli come
esemplari assai medio-
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quanto fine a se stesse, ma quali stru-
menti per gli ulieriori obiettivi della vitn.
Il sup interesse supremo ers la "eono-
scenza” ed il "servizin” del Sommo Tddio
L cui veritd egh cercava di capire.

Peraid Paolo diceva ai Corinzi vani-
tosi: "La conuscenza gonfia... se alcuno
si pensa di conoscere qualcosa, egli non
conosce ancorn come si deve conoscere”
(1 Cor.B:1-2), Essere preoccupati di ac-
fquisire una conoscenza leologica fine a
se stessa, accostura allo studio biblico

PIANETA GIOVANI - ANZIANI - ADULTI

Vuulu essere una rubrica guesta nelly
quale vorra’ csaminata la condizdo-
ne di vita della sociela” moderna con
le sue problematiche, Ciprefiggiamo di
divre un aiuto a quanti ne hanno bisogno
e i guanti aeectierann il consiglio che
viene dalla Parola di Dio,

Scondali, werrorismao, malgoverno, dro-
ga, corrurione, mafia, camorra, si po-
trebbe continuare all'infinito ad
ulencare @ mali dells socicta’ di ngﬁi.
quelli che ogni giorno con voee inpassi-
bile annuncia lo speaker del welegiorna-
le, quelli che riempiono le pagine del
riormale. Viene quindi naurale da chie-
dersi cosa s aspella ung personn da
situazioni cosi poco valide e quali siano
hi sue delusiont nei conlronti di tali re-
alia’.

La societa’ rimanc, nonostante fulli §
muali, un punto fermo, guasi un genitore
una fgura dallas quale ci si aspetta il
mi_:%l:iu. cioe” givslizin, possibilita’ divita
migliore, lavoro . In contrapposizione a
guest'ultimo [y disoccupazione invece si
presenta come un problema inguictante
per le giovani generazioni che, non
avendo appunto Popportunita’ di bive-
ro, si senlono m:r,m: la loro eaistenza;
vedersi negare il diritto al lavoro, sia
Fun: Ir.mrm:mr::mmnlc. provoca pro-
onde delusionl. Venute si all'ombra
del boom economico e della successiva
crisi, queste giovani leve hanno scoper-
to di ritrovarst, in realta’, di fronte ad un
elermani insicuro,

L'insicircesa cconomica ed affettivas

slociano quindi nell'insicurezzn sociale
caratterizata dull'impatio con una so-
cicla’ sempre piv' indusirializzata e
sempre meno profesa allo sforzo uma-
nilarid, se non a parole. 1l problems
degli anziami, deglh handicappati, oltre
al rispelio di toitl gli yomini bakes cosi
alla ribalta. Si parla di qualita della vita
individuando sempre 'esigenza di offri-
1 a tutt sulla scia di motivazioni prati-
che ed wdeali, la possibilita’ di una
csistenza decorosa. Abituati a slanc

con un desidenio di sapere solo tutte le
risposte, porta dircttamente ad uno sta-
to di auto-compiacimento ¢ di auto-in-
ganno. Dobbiamo guardare i nostri
cuori da un simile atteggiamento, ¢ pre-
gare che ne siamo risparmiati.

L'attegmamento del salmsta deve
BRSETE I‘utl:ggﬁim: o nostroy; lo scopo
nello studiare la Deita deve essere quel-
lo di conoscere meglio Dio stesso, Dob-
biamo preoceuparcd di allargare la

wmanitari, tipici dell’adolescenya e ere-
scinti col modello di una socicta’ propa-
gandats come giusta e da rispettare, ci
scontriamo pero’ disorientail conlro
una realla’ che appare diversa e instabi-
le inseguendo quei valori ideali e quei
concelll Ulomstict che N'educazone, le
letture | sogni stessi avolle propongono,

La crisi della fumiglia ¢ della coppia,
che ¢i ha comvolti nel duplice ruolo di
figli ¢ innamorati, cosi’ come il malco
stume dilagante ¢ la disonesta’ che re-
Copiama, quash COme una componenic
costanle, o inducone ad impegnarc
sempre di meno o comungue @ senfire
In nostra partecipazione come un di-
seorso intile, tempo sprecalo,

Emcrgono cosi nuovi mili, quali musica,
sport, scsso che hanno il pregio di farc
sentire diversi. Profondamente delusi
della distanza tra i valori ideali ¢ guelli
perpetuati dalla Societa’, finiamo per
curcare sempre pin’ accanitamenic cd
unicamente 1l nostro vantaggio, diven-
tiamo maturi nel momento in cul sccel -
tamo le regole del gioco, diverse da
quelle in cur avevamo sperato.

E' nita nelle grandi citta’, per questo,
'eta’ dell’ansia, I'eta’ della fretta,
dell'angoseia ¢ solinel brulicante formi-
CHIO Wmano, ¢ senlinmo sempre pii bel-
licosi, diffidenti ¢ chiusi 4 riccio in noi
stesst, 1 mondo trascorre la vita ad oc-
chi chiusi, e poi si lamenta della solitu-
dine, del soffocamento fisico ¢
5pirituu§clgmcch:' la vita moderna ci fa
smarrire il senso della propria’ identit’,
Non i ha modo di prestare attenzione
ai propri simili ¢ alle sofferenze altrui
quasi si fa I'abituding, all'insegna del
motto "ognuno per se, ¢ Dio per taiti”,

C'¢’ un solo grande assenig, il rapporio
umanc, guesto fa 51 che gh anziani, de-
positar cﬂgli alletti familiari, 5i senlano
espulsi dallo scambio umano ¢ intanto
cresee I'incomunicabilita’, condizione
prima questa per instaurars della soli-
tudine.
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noslra conoscenza non semplicemente
della dottrina degli attributi di Dio, ma
dell'lddio vivente, di cui sono gl attri-
butr. Dato che Egli ¢ il tema del nosiro
studio ¢ nello studio & il nostro aiuto,
cosi Egli stesso deve essere il fing, Stu-
diando Dio dobbiamo cercare di farci
puidare da Lui, Per questo fu data la
rivelizione ed & questo 'uso che dob-
biamo farne. (Danlele Russao)

In un'cpoca caratieriazata da ritmi cao-
tici ¢ frenctici del nostro lempo, in cui
5i €' spesso soli col computer, in cui la
disintegrazione della fannglia scatena
situnrioni di insicurcraa ed csasperazio-
ne, in cui i conseguenya, depressione,
[rustrazione, stress, mancanza di dialo-
go, drogasono contesti di pinghe sociali,
¢’ certo difficile aprirsi apli aliri, si ¢'
gundi sl

Potra' sembrartl incredibile, ma ' ves
roz Quatleuno sieura di te!

Qualcuno che conosce la tua vita, la tua
situnzione 2 i twoi pensieri; Egh rivolge
proprio o te il Suo invito:

" Venite a me voi tutli che sicte trava-
ltulmh. ed io vi daro’ riposo " (Mattco
1:28).

Quel riposo che tanto desideri (i viene
offerto da Gesu'. Sitratta del riposo che
viene dalla liberazione dal timore, dalle
tensioni, dalle preoccupazioni, dalle
lrustrazioni, dalla solitudine, dalle delu-
siont.

S€ queste cose sono per teun peso che
L1 sunli costreito atrascinare giormo do-
po gorno, chbene sappi che Gesu'
offre la liborazione | Egli promette :

* Prendete su voi il mio giogo od mmpa-

rate da me, perch'io sono mansueto ed
umile di cuore; ¢ voi trovercle  riposo
alle anime vostre: poiche’ il mio giogo ¢
dolce e il mio carico e leggero.” { Mat-
Leo 11:29.30). '

Se desideri serenita’ d'animo, sappi che
Gesu' e’ pronto s donartela

Si, Gesu' si cura di te! Egli, il figlio di
Dio, si ¢' fatto vomo per redimerti dal
peceato ¢ dalle suc terribili consepuen-
ze terrene ed cterne. Per guesto ha su-
bito le violenze della crudelia’ umana ed
' morto sulla croce del Calvanio,

" Egli ¢' stato trafitto a motive delle
nostre trasgressions, fiaccato a motivo
delle nostre iniquita’; il castigo, per
cui abbiam pace, ¢ stato su L, ¢
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per ke Sue lividure noi abbizmo avuto
punrigione ©  (Isaia 53:5).

Gesu', pera’, ha trionfato sulls morte ¢
sul pecento: Egli ¢ nisorto! Questa Sua
wiltoria ¢ quests Sua vita possono essere
anchie tue; Egli lo ha promesso: * perche
i vive , voi yivrele” (Giovanni 14:19),
Invocal.o, Egli i esaudira’ certamenle
perche’” se con la bucca avrai conlessa-

muorii saran salvato” (Romam 1:49),

Si! Gesu' comprende 1 tuoi sentimenti ¢
le tue necessita’ ed ¢ pronto a donarti
E::r-.:mla" [ fugm interiori per mezzo del
S :“:plﬂtﬂ A, Iﬂﬂlif-ﬂl?lﬂlmlll! c
calore per mezzo :.frc'l credenti, comu-
nione infima con Dio atiraverso la Sua

Parola: la Bibbia.
* Accostiomoci dunque con picna fidu-
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niamo misericordia e troviamo  grazia
[mr essere soccorsi al momenlo oppor-
uno " { Ebrei 4:16).

Vai uglgl stesso a (resu’, deevilo come
tuo Salvatore e Signore; allora anche
saprai che la verita’, la potenza, la com-
passione, la giustizia si trovano soltanto
tella glortosa Persona del Signore Gest
Cristo, ( Rino Di Lena )

1o Ciesu’ come Signore, ¢ avrai credulo
cul cuvre che Dio 'ha resusetato dai

LA SCUOLA BIBLICA
DOMENICALE
COMPIE 25 ANNI!

chbo confessarsi, cari letior, chie mi sccingo o lrallarccon

una certa emosione  quuesta meravighioss attivitiy, che tra

laltro € una delle pig importants dell’intera vita comuni-
taria.Perche con emozione mi direte voi? Semplice, perche
serivere della Seunla Biblicn Domenicule significa tornare
indictro nel tempo 8 guande ancor bambine ne fin oao dei
primi alunmi seguite s ruots da Lo §omici amict del goartiere;
i cost memire continuo 8 serivere, nelly mia mente affiorno
vecehi nicordi, tanie immaging, come se sieéssi rivedendo un
weechio film in cui ngm.uu%i essa hi la s storii, L sua eld,
ed 10 a pocoa poco nel ovederle, ho ripereorso di nuove le
tuppe decisive della mia'vila.

La Scuoln Biblica Domenicale, nucque nells comunitd di Alra-
ol sl ve cehio indirteso di vio Piove Le legioni venivano svolle
nelln suln o eulto ( che per Poceasione veniva divisa in due
classi tramile un separt) © in uno sianseiio adiscenie ad cssa.
Sono passati 25 aom dall'intan delly grande wwentura ( voluta
© perseguita con tanti costanza ed amore dal fratello Stefano
' Alessandro tultors responsabile di quesdt'opera nonche Pa-
store delln Chicsa Evangelica di Casalnuovo) od ancora oy
pussiamo dire chie il Signore fin gui ¢ ha soccorso nel momen-
o opporiuno,

Tunte cose sono cambiale duranie il trascorrere di questi annt,
sono cambiati gli irmcgirssln!i, somo cambiati gl alunni, € cam-
biata la sede della S.B.D. (infatti fu trasferita a Casalnuove in
seguito alla costruvione della nuova e pit grande Chicsa) ma
Ll!ll:llu‘chc non & cambiato, & lo stesso zelo e lo stesso amore
di fanti anni G

Lu prerogativa di questa scuola ¢ guella di formare nei rugazzi
uni coscicza sana, avvicinarli con impegno coslante alla cono-
swenzp della Bibbia, facendo  comprendere loro che in essa
possono lovare tutie quelle risposte chie il loro cuore rdeerea,

Cisono troppi lalst modell per questi giovant ¢ molte trappole
1i attendono q:ll‘nﬂminmp:lla vita: E:wuq in etd in cur sono
facili prede di persone senza scrupol pronti a manometiere le
loro coscienze per lacili interessi di parte.

Per questi motiv 'mipegno della scoola ¢ sempre alto ¢ gracie
a Dio i frulti di tanti anni di lavoro non sono mancati; molti
ragazzi hanno convsciute I'amore di Dio nella propria vity, ed
ora a distanza di anni scrvono il Signore con tanto amore, tra
questi mi pregio di cssere anch'io,

Riportinmo di seguilo la relasione El'(‘:.’-::n.tﬂ.!.il dal fratello Sie-
[ano D'alessandro . in occasione della manifestazione cvange-
Lil.—ai svioltasi ad Acerra por la chiustra del correnle anno
scalastico.

1diio continm a benedire la S.B.D  ( G.Palludine)

cia il trono della Graam, affinche” otie-

ACEREA  07/0y92

"Ma tu persevera nelle cose che hai impa-
rato, ¢ delle guali sei stato accertalo, sa-

ndo da chi tu le hat imparate; e che da
anciullo tu hai conoscenza delle sacre let-
tere, le gquali ti possono rendere savio a

salute, per la fede che & in Cristo Gesi®
2T, 3:15)

Anche guest'ammo Ia Sevola Domenicale Biblica &
pinnly ol suo teagusrdo. A tutd voi presentl gui in
saln ad Acerra questo Cing/Teatro Talio, 1
monitor, le monitrici ¢ i collaboratori tubti, vi danno
il benvenuin.

La Scuola Domenicale Biblica istituita ad Alragols
ncl 66/67 con tre elassi, eon cirey trents slunni ¢
cingue insegnanti e aiut, compie stamani il 25/mo
inno, Essy conty opgi 16 classi con unh pariecips-
ziong di 367 alunni o 35 del corpo i ntec 20
ira coloro che insegnane il canto e collaboraziom
varie.

Adtraverso questopera molti lanciulli, adoloscenty,
giovani ¢ non, hanno incontrato la presenza di Dio
o diversi altuali inscgnanti sono il fFrutto di
fuest'opera stessa,

Una busoma percenfunle di partecipanti & o Digli d
persone che non frequentano abituabmente le riu-
nioni di culte, ma che per avere pid tranguillitd la
domenica matting in casa, li fanno venire e lddio usa
guesto mezzo per salvarll da questo mondo ingan-
natore ed evitargli tante dolorose espericnie, rigm-
pieado diversi di essio del suo Spinto- Santo per
prepararli per il sup Regno Celeste.

Non isono guelliche pregano per i loro genitori
o il Signore Li rsponde.

Ringraziato va il nostro Iddio per Paiuto datoci fin
qui. Al Signore che ¢ ha sostenuti dinmo lode, ono-
re, gloria ¢ ringraviamento per Gesil nostro Salvato-
rc,
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OGNI COSA E’ BUONA SE FATTA CON
RENDIMENTO DI GRAZIA'!

PASSERELLA DI AVVENIMENTI A SFONDO EVANGELISTICO REALIZZATI NEGLI ULTIMI MESI

24/05/92 Al Cinema-
teatro Gelsomino di
Afragola si tenuto un
incontro musicale
"GOSPEL MUSIC"
che ha visto una larga par-
tecipazione di ]Ju!f')hlljf{:n
che ha potuto gusiare le
valide interpretazioni dei
fratelli impegnati nei vari
%ru;wi musicali quali I
SELA - GLI ECCLESIA -
GLI ARALDI.

[ gruppi hanno poi tutti
insieme concluso il con-
certo con un pezzo a piu’
viocd che ha sottalineata o
Spirito unanime che li ac-
cOmuna in guesto servizio

DALLE NOSTRE COMLUNITA'

al nostro Hi_gnure e salva-
tore Gesu' Cristo.

Al centro dell'imncontro
¢ stata predicata la parola
di DIO dal fratello G.Rus-
50 e tramite il suo servo il
Signore ha parlato con ef-
ficacia a tutti i presenti,
sottolineando i messapgi
evangelistici gia’ sollevati
dai vari canti.

Le stesse autorita’, in-
tervenute al concerto,
hanno manifestato la loro
soddisfazione invitando 1
fratelli organizzatori a vo-
ler ripetere la stessa mani-
festazione anche a

Casalnuovo.

iR RERTRAREN

Domenica 7/6/92
Acerra Cine-teatro
Italia.

Oggi abbiamo assistito
alla manifestazione di
chiusura dell’anno scola-
stico 91/92 della "Scuola
Domenicale".l corsi si ten-
gono annualmente a  cu-
ra delle comunita’ di
Acerra, Afragola, Bru-
sciano, Casalnuovo, Ca-
soria, Fumi%ﬁanu e Volla
nei locali della Chiesa Cri-
stiana Evangelica A.D.L.

di Casalnuovo,

Ogni domenica matti-
na, per tutta la durata dei
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corsi, alle ore 9,30 dei pul-
Iman partono dalle varie co-
munitd alla volta di
Casalnuovo e durante il breve
viaggio dex fratelli e delle so-
relle si prendono cura dei
bambini accompagnandoli di-

rettamente alle classi ¢ li at-
tendono per il rientro ad
Afragola intorno alle 12,30.

Lascia che anche ai tuoi
figlioli venga insegnata
la parola di Dio che gli
sara’ da scudo e targa
per tutto il resto della lo-
ro vita.

Nell'occasione si e’ ag-
giunta, al canto dei bambini
delle prime classi e alla distri-
buzione dei doni a tutti i
bambini partecipanti al cor-
so 91/92, la rappresentazio-
ne teatrale "0 LIBBRO"
commedia in lingua napoleta-
na che narra di come sempli-
cemente s1 puo’ conoscere il
Signore realizzando il Suo
amore nella nostra vita.

Ovviamente 1 fratelli
impegnati nella recita non
avevano grandi esperienze

teatrali ma la guida dello Spi-
rito di Do non @' mancata, -
fatti pur emozionati hanno
saputo calcare le scene consa-
pevoli che cio’ che stavano re-
citando poteva aiutare altri a
ricercare il Signore.

In conclusione voglio
parteciparvi la grande emo-
zione che ho provato perso-
nalmente nel vedere
raffigurato in maniera dina-
mica ed eloquente quel mira-
colo della salvezza che Gesu’
ha compiuto un giorno nella
mia vita,che ha compiuto un
giorno nella vita di ogni Cri-
stiano,e che ¢’ sempre pronto
a compiere per chiungue si
affidi pienamente a Lui.

Che il Signore benedica e
renda efficace ogni opera
svolta per I'avanzamento del
suo Regno, (5.Laezza)
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ALLA RICERCA DI GESL®

GESU’ E’ VIVENTE,LA SUA TOMBA E’ VUOTA,

EGLI E’ RISORTO.

... ma Maria se ne stava di fuori pr so al sepolero a piangere. E mentre pian-
eva, si chino per guardare dentro al sepolero, ed ecco, vide due angeli, vestiti di
ianco, seduti uno a capo e I'altro a piedi, la dov’era giaciuto il corpo di Gesi. Ed

essi le dissero: "Donna perché piangi?” Ella disse loro "percheé han tolto il mio
Signore, e non so0 dove Pabbirno posto.”

Detto questo,si volto indietro, e vide Gesu in piedi; ma non sa
Gesu le disse: "donna perché piangi? Chi cerchi?"” ella
lano gli disse: Signore, se tu 'ha
prenderd. Gesu le disse : "Maria!" Ella rivoltasi gli disse in ¢braico: "

va che era Gesu,

pensando che fosse I'orto-
ortato via, dimmi dove lo hai

sto, ¢ io lo
bbuni!" che

vuol dire: Maestro! ... Maria Maddalena ando ad annunziare »i dis::egoli che avea
veduto il Signore,e « e Egli le avea dette queste cose. )

arsa I Maddalena & Ngura di

tutte quelle persone che

qualche modo hanno avuto un
rapporio con la religiooe ¢ ne sono
rimisti delusi, ma Gesi si fa trovare
© COnOsCEre -.Iuogmih che lo cercano
con amore ¢ fede,

. Consideriamo Nalmosfera che
circondava coloro che  condiviscro
la vitn di Gesti in quel"ultimo perio-
do ¢ che crano stati spettaton del
doloroso cvento della morte del loro
muaesiro, Scenzs aleun dobbio & o
vovang m unn fpse di confusione;
colui in cul avevano credulo essere
il Messia, 1l libermtore d'lsracle, era
morto, avevano perduto ogni spe-
ranz, non sapevano pio cosa fare,
Ma Maria aveva ancora un compifo
da assolvere, Moliimo sito: d'amore
verso Colui chie cra stato il suo beng-
lattore; desiderava essere tra quelle
che avichbero amato il corpo
di Gesi. 51 recd al sepolero, ¢ la
prima ad arrivarc, ma per sua gran-
de sorpresa trova l'ingresso della
tomba aperio ¢ appena cntrata si
accorge che il corpo di Gesiinon era
piit i Sconforto e delusione colpiro-
no la vita di Maria, Corre, va alla
ricerca d'anito, va da Pietro, [o trova
insteme s Ciovanni, riferisce Mo
duto ed insteme corrono al sepolero.
Oui non trovano aliro che le cose
servile per wwolgere il corpo di Ge-
st Per Pietro e Ghiovanni non c'era
altro da fare che andar via, ma Marin
rimase I con il suo dolore, era forse

seduta su gualche pietra a plangere,

voleva ancora una volis guardare il
luogo che sveva nupitato il suo Mac-
stro,e quando gli angeli le rivolgono
la domanda,ln sus risposta racchiy-
de tutto il suo sentimento; rabbia per
non aver potuto compiere I'ulimo
atto d'amore verso il suo Signore;
delusione per aver perduto colui in
cut aveva creduto essere il libernio-

re; dolore per aver perduto Colui
che Paveva liberata da scite demoni
(Luca 8:2).

Forse trai lettori ¢i sardh qualcuno
che si trova (anche se in circosianze
diverse) nells medesima condbrione
di Maria; "PIANGE". Non un pianto
visibile a quelli che lo circondano ma
il pianto dell’anima, perche? Forse
per rubbia perche g hanno detto
che Dip & amore ma noo ha mai

tuto risconirarlo nella sua vita.

"orse per lu defusione di aver credu-
Lo in un liberatore ma Costul non lo
ascolia perehe "¢ moro®. Forse per
dolore |:Fﬂ ché ha perduto ogoi spe-
ranza di liberazione. Ma in questo
momenio Gesi & vicing a e, non &
un angelo che (i pone b domanda:
"Perche piangi, chi cerchi?”.

Maria si volta indictro ¢ vede Ge-
50, ma oon lo riconosce, come pole-
va s¢ lo cr morto? E Gesi le
rifa Ia domanda "Donna perche
pinngi, chi cerchi?’,ma & solo quan-
do viene chinmata per nome che clla
lo riconnsce, Che esperienza belln fu
per Maria, Colui che ercdeva mor-
to era vivo, nun c'era pib robhin ne

(Giov.20:11-1

delusione, Gesl era risorto, E’ quel-
lo che succede ancora oggi a Luili
coloro che, perse o speranze nella
loro meligione, non s accorgonn di
avere Gesti con Joro, Lo credono
lontano, forse morto, ma Egli i
chiama per npome, lo fa sempre
quando trova un cuore disposto.

Giest chiama tutti coloro che, delu-
si nel dolore di aver capito di vivere
in una religione morta, possono i
seoprirlo vivente € risorto.

¢ differenza tra religione e fede:
la religione & linsieme di fegei ¢ riti
formali che, pur mantenendo una
certn imporiansa, non pud issoluta-
mente dare all'vomo s salverzn, La

fede ¢ il nostro amore per Do e 1o
corleszn delle verith delln sun Paroln
{Ciesi) che soln di salversmn.

In guest’ultimo tempo molti parla-
no di Gesh, ma costoro, hanno sco-
purto che Gesi & risorto? Non si pud
peirlane di Cristo s2 non 5i & realivza-
o che Giesii & vivo, nisorio nel pro-
Pric cunre, non yi & pib trisiezza ne
pianto in coloro cho hianno realizn-
to la resurrezione d Cristo nella loro
Vil

Non continuare & corcare il vivente
tro i morti, Egli & risorto, la sus tom-
by & voota, Ciesi ti ehinmy

{ Gennaro Russo )
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DAI TRANQUILLANTI DELL’UOMO ...
ALLA TRANQUILLITA’ DI CRISTO!

i chiamo Salvalore ho 40 an-
nisono padre di tre figli ed abi-
to ad AfragolaSia io che min
moglic Assunta sentivamo questo
wese oalile | fino o quando non ab-
famo conoscinto il Signore.Og-
gi,grazic all’amorc che Dio ha
risvegliato in noi, possiamo dire di
amare (Uil e che siimo grati a que-
st pracse niel quale stamo diventati
fghinol di Dio.

La nostri storia,dundgue, inizd co-
sl vivevo nell"angosea ¢ nel lermore
che prima o pol aveel dovuto far
rinchivdere la min compagna in un
ospedale psichitrico poicht osses-
sionaladal pensicroJiavere Un male
inguaribile alla gola.

Immagimiteys I"atmoslera che re-
gnava in casa mia, dal mio volto cra
scomparso il sorriso, & pia volle al
ritornn dal lavoro, rovando Assunta
nel letto che diceva di non sentirsi
bene, vedevo | miei bamhbini che
esprimendost con + loro occhi spa-
lancati mi chiedevano “che abbiamo
fatto di male noi? * quando io scari-
cavo su di loro,can roge Amprover
e botte, lo stress ed il nervosismio
accumulatosi in me per quella situa-
gione dalls quale non trovavo via di
uscity

Luterpeliat i medici, ¢ consigha-
ronp di avere parienrn e di wsare
tranguillanti che se inialmenie la
facevano riposare i notle, ben pre-
sto cessarono ogni effetto.

In questi periodi mi fcordo che
bestemmiavo pib del solito ¢ gridavo
u Dio che Egll non esisteva.

La situazione peggiorava ulte-
riormente tanlo che persino le vicing
si adoperavano per aitarmi nelle
faccende domestiche ¢ pi volte do-
vevo essere Jo a preparare la cena

per non andare a letto digiuni.

Ero al limite della sopportazio-
ne,ormai il toto durava da guasi tre
anni,finche un piomo le sorelle An-
geling ¢ Carmela, Bibbia alla mano,
ci parlarono delle cose meraviglioss
che il Signore aveva fatto ¢ che po-
teva ancora fare, o dicovano che il
Signore era podente o ruarire Assun-
ta dal suo malee la convinsero ad
andare in chicsa con loro ¢ a [re-
quentare qualehe "Rivnione evange-
lica" a ensa di qualche sorella.

Dicevo tru me:"cl mancavini sole
queste due a Gar seimunire ancora di
pilt min moglic”, perd dovev am-
meltere che il tulto poleva contribui-
re a distrarla un pd ¢ mi permetieva
di restare qualche ory da solo assic-
me ai bambini non sentendomi up-
pressoc stressato della sua presenza
in case. Grazic a Dio, ogoi volta che
andava in chiesa 0 ad una rignione,
b vedevo pil giolosa ¢ non eredevo
ai miei occhi quande aon prendeva
pitn quelle odiose pocce che ormai
trovavo dapperiulie per la casa,

La vedevo ogni giorne pia amo
revole € pin calma,aveva acquisiato
una "pace” che ora voleva trasmet-
termi raccontando le cose grandiose
che il Signore B ad ognune che apre
il cuore a Lui, intervenendo nella sua
vila senza lasciare nulla i sospe-
so.Mi diceva queste cose perche’
allora ero io che avevo hisogno di
essere calmato dallo stress accumu-
lato durante quegh anni,

E prazie o Dio in quei giorni Epli
st ¢’ volulo far conoscere anche da
me, servendosi del fratello S, di Pal-
ma ¢ delly moglie 1da che incomin-
clavano a fragquentare, [o vedevo
con ¢hie amore, calma ed intendi-

mento il Signore i guidava nel rae-
contarci le loro esperienze fatte da
quando avevano conosciuto il Si-
gnore.

Alle loro parole ¢ seatiato, comi
unu molla, in me il desiderio di spe-
rimuenbare s 1l Signore era veramen-
e cosi potente da farsi conoscere
anche da quel "povero bestemmia-
tore angasciato” quale ero o allora,
E il Signore non ha csitalo un stanic
arispondermi, polehe subito ho sen-
tito la sup mano potente che amore-
volmenle mi accareizava,come
adesso 1o accarcyzo | mici bambini
con I'amore del Signote Poi Egli mi
by detto "non temere  perchi lo
stard sempre con te” e du quel
momenio ulto quel peso che m
sentiva sulle spalle era scomparsio,
(lo avevo depositato mi piedi della
croce di Cristo) senlive una gran
woglin di vivere ricominciando il
da capo, Cosi dopo alcuni msi jo ¢
mis moghe o siamo balterzali in
acquacome Gesd lece cirea 2000
anni (3 testimoniando Ia nostra
"nuova nascita” o Jode e glora dil
nostro Signore.Oggl i nostri figl vi-
vono nelln comunitd Cristinng che
prega ¢ st adopera per tonere 1 gio-
vani lontani dalle insidie e dalle ten-
tazioni non gradite o Dio ed insiems
lodiamo ¢ glorifichiamo il Signore
tutti i giorni delta nostra vita fino a
fuondo un giorne saremo con Loi
per Veterniti,

(Salvatore Muti)



LOGOS Nool ANNO1 pag 8

GESU’ HA GIA’ PROVVEDUTO PER LA TUA SALVEZZA!!!

" Eccolo ora il giorno della salvezza™
(2 Corinzi 6:2)

La vita eterna che DIO offre in dono mediante la fede in CRISTO GESU’ ,puo]
essere goduta fin da ora ... basta credere nel Salvatore! Scegli la vita che Crista
ti offre! Scegli Cristo ! Cercalo nelle é)afine del Vangelo! Chiedigli di dimorare
in te e di trasformare la tua vita ... EGLI LO FARA!

| Se vuoi che ti aiutiamo a conoscere GESU', il tuo personale salvatore, vieni a trovarci pressa

le nostre comunitd,oppure telefonaci al 8601067, Saremo lieti di donarti un Nuovo Testamentd
di raccontarti quello che di meraviglioso Gesu' ha fatto nella nostra vita.

DIO TI BENEDICA!

ANNUNCI:
TURNI TENDA DI EVANGELIZZAZIONE:
AFRAGOLA:  dal 12 al 18 Scttembre
VOLLA: dal 19 al 25 Settembre
INGRESS( LIBER()

Potrai ascoltare canti, lestimonianze e in parlicolare il
messaggio della parola di Dio .

Realizzerai quella pace, quella gioia che hai sempre
cercato, ¢ troverai le risposte al tuoi tanti intcrrogativi
entrando in comunione con il nostro Signore ¢ Salvitore
Geesit Cristo,

approfitta di questa occasione !!!

LOGOS PERIODICO CRISTIANO EVANGELICO $ COLLABORANO ALLA REALIZ
FAZIONE LE COMUNITA' CRISTIANE EVANGELICHE A.D.1.DI:

ACERRA ......cccommaiane VIA LUDOVICO ARIOSTO CULTI :MER-YEN 1930 DOM 1030
AFRAGOLA VIA SICILIA n. 30 CULTI: MER.1930 - XM 1030
BRUSCIANO ,.eneees VIA VITTORIO VENETO n. 49 CULTI : MAR-VEN 1930

CASALNUOVD  VIAS. GIULIANO . 14 CULTI : MER-VEN-SAB 19,30 , DOM 1830
CASORIA ........  PRIMA TRAY. SALVO D'ACQUISTO CULTI : LUN-GIO 1930 DOM 1530
POMIGLIANG  VIA NAZIONALE n 346 CULTI : LUN-GIO 1930 - DOM 10,30
VOLLA e VIA DANTE ALIGHIERI n. 16 CULTE : LUN-MAR 19,30 - DOM 10,30

Coop. Grafiea «ETICA= - Mragala/Cardite



